ROSARIO DELLA RESPONSABILITA’

     Tra le proposte di preghiera per la Giornata del Laicato, eccone una che abbiamo
      chiamato: ”Rosario della responsabilità”. 

Si è voluto affidare alla preghiera mariana più popolare la contemplazione-meditazione di parole di Gesù, della Chiesa apostolica delle origini e della Chiesa di oggi, alla luce delle quali considerare la dignità dei fedeli laici e la loro vocazione – missione nella Chiesa e nel mondo. 

Indirizzando, poi, i frutti spirituali della preghiera di ogni mistero ad un ambito della testimonianza, abbiamo voluto far riecheggiare le parole pronunciate dalla Chiesa italiana a Verona rispetto a cinque momenti dell’esistenza umana, quali altrettanti   concreti aspetti dell’unico sì di Dio all’uomo, che siamo chiamati  a rendere visibile, senza dimenticare gli innumerevoli altri ambiti dell’impegno dei laici.
Note esplicative:

· Può operarsi una ulteriore scelta tra i testi del Magistero, non per quelli della Parola di Dio che sono quelli  utilizzati da Papa Giovanni Paolo II come punti di riferimento assolutamente  importanti e fondamentali  per elaborare l?Esortazione apostolica  “Christifideles laici”.

· Per quanto riguarda i canti, si faccia riferimento ad un repertorio di canti noti e ormai patrimonio comune.

· Se all’incontro è presente un sacerdote,  dopo la recita dei Misteri potrebbe prendere la parola per una riflessione. Subito dopo le Aggregazioni potrebbero presentarsi ad esempio illustrando brevemente il proprio  stemma o motto, che di solito traducono l’identità del carisma e  dell’impegno associativo. 

· Si conclude l’incontro, pregando con i testi proposti: Invocazioni Litaniche Preghiera alla Vergine, Orazione e canto finale. 
Canto:

Introduzione al Rosario della responsabilità.

G:.- Nel nome del Padre, del Figlio…  Amen

T:.- Amen  

 G:.- O Dio, vieni a salvarmi.

T:. – Signore,vieni presto in mio aiuto

G:.- Gloria al Padre e al Figlio…

CONTEMPLAZIONE CORALE ( si ispira  alla Lumen Gentium)
O Maria, tu cooperasti con la carità alla nascita  dei fedeli nella Chiesa, quali membra vive di Cristo.

Per  questo sei riconosciuta quale sovreminente  e del tutto singolare membro della Chiesa , sua figura  ed eccellentissimo modello nella fede e nella carità.

Edotti dallo Spirito Santo, con affetto filiale ti veneriamo  Madre amatissima e a Te cantiamo:

Ave, Ave, Ave Maria (Ritornello del canto a Maria Nostra Signora di Lourdes o altro ritornello)

Accogliendo la Parola di Dio, diventasti Madre di Gesù; abbracciando con tutta te stessa  il Progetto di Salvezza di Dio, ti consacrasti totalmente, quale Serva del Signore, alla persona e all’opera del Figlio tuo, servendo in obbedienza a Lui e con Lui, il mistero della redenzione. Rit. Ave, Ave…
Fosti strumento docile e attivo nelle mani di Dio; con libera fede ed obbedienza, fosti unita in modo del  tutto speciale a Gesù  nell’opera della redenzione, dalla concezione verginale di Lui fino alla sua morte, per ristabilire la sua  signoria nei cuori. Egli ti ha donata a noi quale Madre dolcissima  e tu ti prendi cura di noi,  fino a che non siamo ricondotti nella patria beata del cielo. Rit….
 La Chiesa, mentre persegue la gloria di Cristo, diventa sempre più simile a te, progredendo continuamente nella fede, speranza e carità e cercando in ogni cosa la volontà di Dio. Volgendo a te lo sguardo,  anche noi  che cooperiamo alla sua missione, chiediamo di  amare, con il tuo cuore, Gesù e i fratelli, perché cresca il Regno di Dio. Rit….
 (La recita del Rosario prosegue nel modo solito con l’annuncio del mistero, il Padre Nostro, le Ave Maria, il Gloria al Padre.  Si suggerisce di eseguire un canto mariano al termine di ogni mistero: si può scegliere, di volta in volta un canto diverso o una strofa dello stesso canto.) 

G.– Mistero della chiamata a lavorare responsabilmente nella vigna del Signore.  
L. -  Dal Vangelo secondo Matteo:
“… Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano sulla piazza disoccupati e disse loro: Andate anche voi nella mia vigna!.

…Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano là e disse loro: Perché ve ne state qui tutto il giorno oziosi?  Gli risposero: Perché nessuno ci ha presi a giornata. Ed egli disse loro: Andate anche voi nella mia vigna.

L.–Dal Magistero della Chiesa (Christifideles laici e  Convegno di Verona)
“…La parabola evangelica spalanca davanti al nostro sguardo l’immensa vigna del Signore, e la moltitudine di persone, uomini e donne che da Lui sono chiamate e mandate perché in essa abbiano a lavorare. La vigna è il mondo intero che deve essere trasformato secondo il disegno di Dio, in vista dell’avvento definitivo del Regno di Dio… Situazioni nuove, sia ecclesiali sia sociali, economiche, politiche e culturali, reclamano oggi, con una forza del tutto particolare, l’azione dei fedeli laici. Se il disimpegno è sempre stato inaccettabile, il tempo presente lo rende ancora più colpevole. Non è lecito a nessuno rimanere in ozio”. (breve pausa)
  “… Per questo diventa essenziale “accelerare l’ora dei laici”, rilanciandone l’impegno ecclesiale e secolare, senza il quale il fermento del Vangelo non può giungere nei contesti della vita quotidiana, né penetrare quegli ambienti più fortemente segnati dal processo di secolarizzazione..  “  

“…Occorre pertanto creare nelle comunità cristiane luoghi in cui i laici possano prendere la parola, comunicare la loro esperienza di vita, le loro domande, le loro scoperte, i loro pensieri sull’essere cristiani nel mondo”. 
G. -  Pregando con l’ Ave Maria chiediamo alla Vergine di aiutarci a vivere con responsabilità la chiamata a fare di Cristo il cuore del mondo. 

Il frutto spirituale di questa preghiera è per la testimonianza e l’impegno educativo dei fedeli laici nel campo della affettività.    Pater, 10 Ave, Gloria

- Canto o prima strofa di uno stesso canto

L. - Mistero della comunione vitale con Cristo e con il suo Corpo, la Chiesa, che i laici sono chiamati a vivere con gioia e responsabilità-
L. - Dal Vangelo secondo Giovanni:

 “ Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla…”.

L. – Dal Magistero della Chiesa (Christifideles Laici e Discorso di Papa Benedetto XVI al Convegno di Verona) 
…“ Secondo l’immagine biblica della vigna i fedeli laici, come tutti quanti i membri della Chiesa, sono tralci radicati in Cristo, la vera vite, da lui resi vivi e vivificanti…

… Non è esagerato dire che l’intera esistenza del fedele laico ha lo scopo di portarlo a    conoscere la radicale novità cristiana, che deriva dal Battesimo, perché possa viverne gli impegni secondo la vocazione ricevuta da Dio… (breve pausa).
“… Rigenerati come figli nel Figlio, i laici sono inscindibilmente membri di Cristo  e membri del corpo della Chiesa… consacrati a formare una dimora spirituale… partecipi della missione sacerdotale, profetica e regale di Cristo. (breve pausa)
“… Decisivo è il vostro essere uniti a Cristo, e quindi tra noi, lo stare con Lui per poter andare nel suo nome. La nostra vera forza è dunque nutrirci della sua Parola e del suo Corpo, unirci alla sua offerta per noi…adorarlo presente nell’Eucaristia: prima di ogni attività e di ogni nostro programma, infatti, deve esserci l’adorazione che ci rende davvero liberi e ci dà i criteri per il nostro agire”.

G.- Preghiamo perché, come la Vergine Maria, ci nutriamo di Cristo, nella Parola pregata e contemplata, nel Pane Eucaristico, nello stare alla sua Presenza, adorandolo.  
Il frutto spirituale di questa preghiera è per la testimonianza dei fedeli laici nel campo del lavoro e della festa.  Pater, 10 Ave, Gloria.
- Canto o altro strofa  di uno stesso canto

G. - Mistero della vocazione e della responsabilità dei laici di stare dentro la storia come lievito nella massa, come sale della terra e luce del mondo (“Voi siete il sale della terra”)
L. - Dal Vangelo:

“Un’altra parabola disse loro: Il regno dei cieli si può paragonare ad un lievito che una donna ha preso e impastato con tre misure di farina perché tutta si fermenti.

“…Voi siete il sale della terra, voi siete la luce del mondo.”
L. - Dal Magistero della Chiesa (Christifideles Laici , Lumen Gentium, Convegno di Verona). 
“… Le immagini evangeliche del sale, della luce e del lievito, pur riguardando indistintamente tutti i discepoli di Gesù, trovano una specifica applicazione ai fedeli laici. Sono immagini splendidamente significative perché dicono… l’inserimento profondo e la partecipazione piena dei fedeli laici nella comunità umana… e soprattutto la novità e l’originalità di un inserimento e di una partecipazione alla diffusione del Vangelo. (breve pausa)
“… Per loro vocazione è proprio dei laici cercare il Regno di Dio trattando le cose temporali e orinandole secondo Dio. Vivono nel secolo cioè implicati in tutti e singoli i doveri  e affari del mondo e nelle ordinarie condizioni della vita familiare e sociale, di cui la loro esistenza è come intessuta. Là sono da Dio chiamati a contribuire quasi dall’interno a modo di fermento, alla santificazione del mondo mediante l’esercizio del loro proprio ufficio, guidati dallo spirito evangelico, e in questo modo, a manifestare Cristo agli altri, principalmente con la testimonianza della loro stessa vita e col fulgore della loro fede, della loro speranza e carità. 
“… La vita dei fedeli laici si svolge nel mondo: il loro cammino spirituale è tutt’uno con la responsabilità di trasformare la vita stando dentro le sue ricchezze e le sue contraddizioni….
… Alla comunità cristiana i laici oggi chiedono che questa loro esperienza spirituale sia non solo riconosciuta, ma anche valorizzata come dono che è di tutta la comunità. Alla comunità noi laici chiediamo che dia valore alla nostra vocazione non solo quando ci impegnamo come catechisti o animatori, o animatori della pastorale, ma che ci riconosca innanzitutto il valore della nostra fede spesa nelle situazioni di ogni giorno, quando solo Dio è testimone della nostra azione per costruire il Regno…”

G. - Preghiamo perché maturiamo sempre più la consapevolezza di essere costituiti lievito che fermenta, sale che dà sapore, luce che rischiara e chiediamo la forza di superare pigrizie, paure, tentazioni di delegare, latitanze di fronte alle situazioni complesse e drammatiche che caratterizzano la nostra società.

Il frutto spirituale di questa preghiera è per la testimonianza dei laici nelle molteplici situazioni di fragilità umana  e di limite. Pater, 10 Ave, Gloria.

- Canto  o successiva strofa di un unico canto

G.- Mistero della partecipazione dei laici della realtà della Chiesa comunione e della loro responsabilità a costruire l’unico Corpo di Cristo.
1° L Dalla Parola di Dio:

“ Io sono la vite…voi i tralci…rimanete in me e io in voi”. (Vangelo)      (breve pausa)
 …“Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo… E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo…” (Lettera di San Paolo ai Romani)
2° L Dal Magistero della Chiesa (Christifideles laici, Convegno di Verona)  
“ Dalla comunione dei cristiani con Cristo scaturisce la comunione dei cristiani tra di loro: tutti sono tralci dell’unica vite che è Cristo. In questa comunione fraterna il Signore Gesù indica il riflesso meraviglioso e la misteriosa partecipazione all’intima vita di amore del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Per questa Gesù prega: “Tutti siamo una sola cosa. Come tu Padre sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato…”.

…La comunione ecclesiale è, dunque, un grande dono dello Spirito Santo che i fedeli laici sono chiamati ad accogliere con gratitudine e,  nello stesso tempo, a vivere con profondo senso di responsabilità. Ciò si attua concretamente mediante la loro partecipazione alla vita e alla missione della Chiesa, al cui servizio i fedeli laici  pongono i loro complementari ministeri e carismi” (pausa) .
“…Occorre accelerare il cammino intrapreso che porta a una fisionomia laicale non omologata, né uniforme,  non dispersa né contrapposta, ma animata da uno spirito di comunione che sa generare una testimonianza unitaria, benché differenziata nella sensibilità e nelle forme. Al di fuori della comunione, infatti, non si dà autentica testimonianza cristiana”. 
G.- Preghiamo perché tutti i cristiani e noi laici in particolare, diventiamo appassionati costruttori di comunione. Il frutto spirituale di questa preghiera è perché sostenga l’impegno di tutti cristiani nella trasmissione del loro patrimonio di fede spirituale e culturale.  Pater, 10 Ave, Gloria.
Canto o altra strofa  di un unico canto

L.– Mistero della chiamata ad essere testimoni del Risorto, vivendo la realtà di persone “rigenerate dalla Pasqua “ per una speranza viva”. 
1° L Dagli  Atti degli Apostoli e dalla Prima Lettera di Pietro
 “Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in       tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra”. (breve pausa)
… “Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe…”
2°   L. Dal Magistero della Chiesa (Benedetto XVI e Nota dei Vescovi al Convegno di    Verona
                              “…Nonostante tutto, dunque, l’umanità può sperare, deve sperare: il Vangelo vivente personale, Gesù Cristo stesso, è la notizia nuova e apportatrice di gioia che la Chiesa ogni giorno annuncia e testimonia a tutti gli uomini. In questo annuncio e in questa testimonianza i fedeli laici hanno un posto originale e insostituibile: per mezzo di loro la Chiesa di Cristo è resa presente nei più svariati settori del mondo, come segno e fonte di speranza e di amore”.   (pausa)                                                                                                                      

  “… La speranza, che è Cristo, è nel mondo, è per il mondo, ma lo è proprio perché Cristo è di Dio, è “il Santo”. Cristo è speranza per il mondo, perché è risorto, ed è risorto perché è di Dio. Anche i cristiani possono portare al mondo la speranza, perché sono di Cristo e di Dio nella misura in cui  muoiono con Lui al peccato e risorgono con Lui alla vita nuova dell’amore, del perdono, del servizio, della non violenza”. (pausa)
“… è urgente riattivare il genio cristiano del laico in Italia. Potremmo dire che il genio cristiano del laico si esprime nell’opera di uomini e donne che sono uno spazio personale e associato di discernimento vivo del Vangelo, dove avviene quel “meraviglioso scambio” tra le esperienze della vita e le esigenze del Vangelo. Questi uomini e donne possono assumere nella comunità credente la figura del “cristiano vigilante”, della “sentinella del mattino”, quella che prevede il sole luminoso attraverso i bagliori dell’aurora. Si tratta di un credente che… non abbandona la terra per guardare le cose di lassù, ma vede quelle di lassù abitando la terra”.
G. - Preghiamo perché i fedeli laici diventino testimoni della speranza nella quale sono stati rigenerati per la potenza della Pasqua.      
Il frutto spirituale di questa preghiera sostenga l’impegno dei fedeli laici nel permeare di speranza cristiana la città degli uomini.      Pater, 10 Ave, Gloria.


                                    PREGHIERA LITANICA
Alle invocazioni litaniche rispondiamo:

Aiutaci, o Madre!

      .  A vivere nella fedeltà la nostra vocazione laicale: Aiutaci, o Madre!

.  A far crescere l’uomo nuovo generato in noi dal Battesimo,. 


.  A vivere da uomini e donne pasquali e testimoniare il Risorto con la coerenza della vita. 

.  Ad essere capaci di silenzio e contemplazione, di tenerezza e di misericordia

.  A fare delle nostre famiglie luoghi privilegiati ove ci si educa alla tenerezza e all’amore,  alla maturità degli affetti e delle relazioni.
.    Ad essere capaci di discernimento e di dialogo

.
A promuovere il diritto al lavoro e la sua dignità 

.
Ad evangelizzare la domenica e la festa e permeare della novità della Pasqua l’esperienza del lavoro e il rapporto dell’uomo con il tempo

.
Ad essere capaci di stare dentro le molteplici situazioni di fragilità, farsene carico, condividerle, perché esse incontrino Cristo, amore che redime

.
A declinare da genitori, educatori, catechisti, insegnanti, uomini e donne della comunicazione, il delicato e importante compito di custodire e trasmettere il prezioso patrimonio di fede e di cultura alle giovani generazioni

.
A perseguire instancabilmente il bene comune e a ricostruire il tessuto sociale e civile del nostro Paese

.
Ad essere appassionati e instancabili costruttori di comunione nella comunità cristiana, per essere partecipi e corresponsabili della comune passione per il Vangelo insieme ai nostri Vescovi

.
Ad essere operatori di giustizia e di pace, e custodi responsabili della creazione.
Preghiera alla Vergine a conclusione della Christifideles laici  ( Papa Giovanni Paolo II)
O Vergine santissima, Madre di Cristo e Madre della Chiesa, con gioia e con ammirazione,
ci uniamo al tuo Magnificat, al tuo canto di amore riconoscente. Con Te rendiamo grazie a Dio, «la cui misericordia si stende di generazione in generazione», per la splendida vocazione e per la multiforme missione dei fedeli laici, chiamati per nome da Dio a vivere in comunione di amore e di santità con Lui e ad essere fraternamente uniti nella grande famiglia dei figli di Dio, mandati a irradiare la luce di Cristo e a comunicare il fuoco dello Spirito per mezzo della loro vita evangelica in tutto il mondo.

T – Prega per noi,  Santa Madre di Dio

Vergine del Magnificat, riempi i loro cuori di riconoscenza e di entusiasmo per questa vocazione e per questa missione. Tu che sei stata, con umiltà e magnanimità, «la serva del Signore», donaci la tua stessa disponibilità per il servizio di Dio e per la salvezza del mondo. Apri i nostri cuori alle immense prospettive del Regno di Dio e dell'annuncio del Vangelo ad ogni creatura. Nel tuo cuore di madre sono sempre presenti i molti pericoli e i molti mali che schiacciano gli uomini e le donne del nostro tempo. Ma sono presenti anche le tante iniziative di bene, le grandi aspirazioni ai valori, i progressi compiuti nel produrre frutti abbondanti di salvezza.

T-Prega per noi, Santa Madre di Dio.
Vergine coraggiosa, ispiraci forza d'animo e fiducia in Dio, perché sappiamo superare tutti gli ostacoli che incontriamo nel compimento della nostra missione. Insegnaci a trattare le realtà del mondo con vivo senso di responsabilità cristiana e nella gioiosa speranza della venuta del Regno di Dio, dei nuovi cieli e della terra nuova. Tu che insieme agli Apostoli in preghiera sei stata nel Cenacolo in attesa della venuta dello Spirito di Pentecoste, invoca la sua rinnovata effusione su tutti i fedeli laici, uomini e donne, perché corrispondano pienamente alla loro vocazione e missione, come tralci della vera vite, chiamati a  portare molto frutto  per la vita del mondo.

T- Prega per noi, Santa Madre di Dio
Vergine Madre, guidaci e sostienici perché viviamo sempre come autentici figli e figlie della Chiesa di tuo Figlio e possiamo contribuire a stabilire sulla terra la civiltà della verità e dell'amore, secondo il desiderio di Dio e per la sua gloria. Amen.

T- Santa Maria, Santa Madre di Dio.
oppure
                                                            PREGHIERA ALLA VERGINE
     Santa Maria, Madre tenera e forte, nostra compagna di viaggio sulle strade della vita, 

      ogni volta che contempliamo le cose grandi che l’Onnipotente ha fatto in te,
proviamo una così viva malinconia per le nostre lentezze, che sentiamo il bisogno di allungare il passo per camminarti vicino. Asseconda, pertanto,  il nostro desiderio di prenderti per mano, e accelera le nostre cadenze di camminatori un po’ stanchi.
Donaci la gioia di intuire, pur tra le tante foschie dell’aurora, le speranze del giorno nuovo. Ispiraci parole di coraggio. Non farci tremare la voce quando, a dispetto di tante cattiverie e di tanti peccati che invecchiano il mondo, osiamo annunciare che verranno tempi migliori.

Non permettere che sulle nostre labbra il lamento prevalga mai sullo stupore, che lo sconforto sovrasti l’operosità, che lo scetticismo schiacci l’entusiasmo, e che la pesantezza del passato ci impedisca di far credito sul futuro. Dai alle nostre voci la cadenza degli alleluia pasquali. Intridi  di sogni le sabbie del nostro realismo. Rendici cultori delle calde utopie dalle cui feritoie sanguina la speranza sul mondo. Aiutaci a comprendere Che additare le gemme che spuntano sui rami vale più che piangere sulle foglie che cadono.

E infondici la sicurezza di chi già vede l’oriente incendiarsi ai primi raggi del sole.           
                                                        (don Tonino Bello - Santa Maria , compagna di viaggio)
                                                          CONCLUSIONE
       Preghiamo: 
       Ti ringraziamo, Signore, perché nel silenzio e nella preghiera, abbiamo meditato sulla
        nostra vocazione e responsabilità di laici nella costruzione del tuo Regno-

        Per l’ intercessione di Maria, tua e nostra Madre, rendici fedeli testimoni della speranza 

        che hai portato nel mondo con la tua Pasqua.  Per Cristo, nostro Signore.

        Canto finale:  
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